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LE SCELTE DEL GRUPPO DI LAVORO CHE 
ORIENTANO IL PERCORSO PRESENTATO 

• Se, come e quando insegnare la Costituzione

• Le parole scelte per questo percorso: 

• Uguali/diversi  

• Io/noi

• Il riferimento al testo costituzionale 

• Art. 2 - Diritti inviolabili dell’uomo 

• Art. 3 - Dignità sociale, uguaglianza – Condizioni personali e sociali – Rimuovere gli ostacoli 

• Art. 34 - La scuola è aperta a tutti 



CONTESTO

 Classe 5^ primaria in un piccolo plesso di montagna di un I. C. della

provincia di CS.

 La classe è composta da 7 alunni, di cui una bambina con grave ritardo

globale dello sviluppo, non verbale, con pochi momenti di relazione

limitati, peraltro, agli irrilevanti momenti di imitazione che, purtroppo, non

sono finalizzati a migliorare la sua già ridotta autonomia personale e

sociale.



LE MOTIVAZIONI

 Di numero irrisorio, gli alunni non sono estranei alla realtà che li circonda,

anzi, alcuni dimostrano interessi allargati e con una mentalità aperta nonostante

l’età e la vita periferica rispetto al paese/ città.

 Nella relazione con la compagna disabile, sia i maschi che le femmine,

dimostrano una buona maturità, in relazione all’età, non considerandola

«diversa» da loro e non vedendo l’insegnante di sostegno come una figura

esterna alla classe o assegnata alla compagna.

 Per questo motivo si è pensato di affrontare il discorso sulle differenze

individuali, così da evidenziare eventuali dubbi o domande rispetto al futuro, in

previsione anche del cambio di ciclo.



METODOLOGIE E ATTIVITA’

 Discussione – Io sono diverso e unico 

 I testi mi parlano: Cosa ho compreso? (Dimensione individuale e 

condivisione)  

 Dal testo al contesto al dizionario —> alcuni termini (differenze, 

individualità, insieme,…..).

 Discussione sulle parole «differenze» e «insieme» guidata  con domande 

stimolo.



TESTO N. 1

Favola del curricolo o delle differenze individuali di G.H. Reavis

“Tanti e tanti anni fa, gli animali decisero che dovevano fare qualcosa per affrontare i problemi del ‘mondo nuovo’ e così

organizzarono una scuola. Essi adottarono un curricolo di attività consistenti nel correre, arrampicarsi, nuotare e volare e, perché ne

fosse reso più facile lo svolgimento, tutti gli animali presero tutte e quattro le materie. L'anatra era un'alunna eccellente nel nuoto,

migliore di fatto dello stesso istruttore, e fece dei buoni passi in avanti nel volare, ma era una frana nella corsa. Dato che era così

lenta in quest'ultima materia fu costretta ad andare al doposcuola e anche a saltare il nuoto per praticare la corsa. Questo finché le

sue zampe membranose si consumarono in malo modo e fini per diventare mediocre anche nel nuoto. Ma la mediocrità a scuola la si

accettava pure, sicché nessuno se ne preoccupò tranne l'anatra stessa. Il coniglio fu dall'inizio il primo della classe nella corsa, ma

ebbe un crollo nervoso tanta fu la fatica che dovette porre nel nuotare. Lo scoiattolo era bravissimo nell'arrampicarsi, finché non

sviluppò una grave frustrazione nella classe di apprendimento del volo, dove il suo insegnante lo fece cominciare dal basso in alto,

anziché dalla cima dell'albero in giù. Si beccò pure, a causa della iperesercitazione, delle contrazioni muscolari e fini quindi per avere

un "buono" nell’ arrampicamento e un "discreto" nella corsa . L'aquila era un bambino problema e si dovette sottoporla a severa

disciplina. Nella classe di arrampicamento batteva tutti gli altri nel raggiungere la cima dell'albero, ma insisteva nell'usare il suo

proprio modo di arrampicarsi. Alla fine dell'anno, un'anguilla anomala che poteva nuotare straordinariamente bene, e un poco anche

correre, arrampicarsi e volare ebbe la media più alta e, promossa, ebbe l'onorifico incarico di tenere il discorso di commiato”.



NEL TESTO 

 Le richieste fatte agli animali sono il risultato di una proposta adattiva 

che NON considera le caratteristiche individuali. La scuola che NON

vorremmo!

 Il curricolo NON è l’espressione dell’adattamento a regole prefissate

indistintamente.

 Il messaggio del testo è a salvaguardia dell’uguaglianza e NON

delle differenze individuali.



TESTO N. 2 

La cosa più importante di Antonella Abbatiello

Una divertente e sorprendente discussione tra gli abitanti di un bosco su quale sia la

caratteristica più importante per un animale. Di pagina in pagina, ognuno esprime

un'opinione “imponendo” agli altri la propria particolarità. Una carrellata di divertenti

trasformazioni tutte da scoprire nelle doppie pagine che si aprono a sorpresa. Sarà

alla fine un gufo a risolvere la questione: l'importanza di ognuno sta proprio nelle

differenze che lo rendono unico.









OSSERVAZIONI 

 I bambini si sono mostrati curiosi, disponibili all’ascolto e al confronto.

 Hanno avuto, però, difficoltà nel raccontare le proprie esperienze anche in

relazione alla compagna.

 Stimolati opportunamente, hanno ricondotto la loro esperienza con la

compagna riconducendola alle parole «differenze» e «insieme»

(riconoscendo, ad esempio, le situazioni in cui sono di aiuto per la

bambina, soprattutto nei momenti di conquista delle sue autonomie di

base).



CONCLUSIONI DEI BAMBINI 

Non ci piace dire che «siamo tutti uguali», perché siamo tutti diversi ed ognuno di noi

ha abilità e, in qualche contesto, disabilità che fanno emergere le differenze

individuali, superabili mediante il «noi», il fare insieme per il bene di tutti.

Ognuno di noi ha particolari talenti o deve svilupparli, ma la lista di ciò che bambini e

adulti imparano con diversa rapidità e sanno fare con differente competenza non si

può determinare a priori.



ECCO PERCHÉ …..

 Il concetto di diversità è un dibattito aperto che riguarda tutti e che, in classe, 

viene affrontato quotidianamente.

 Non si può comprendere la diversità senza prima definire l’uguaglianza, in 

quanto sono concetti uniti e indissolubili.







Il «noi» è un insieme di tanti «io»…

GRAZIE


